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Introduzione

L’igiene delle mani rimane a tutt’oggi l’azione più economica, facile e rapida per ridurre le Infezioni Correlate all’Assistenza (ICA).
Recenti studi hanno dimostrato che programmi di miglioramento dell’igiene delle mani possono prevenire fino al 50% di infezioni evitabili durante l’erogazione dell’assistenza sanitaria in tutti i contesti assistenziali.
I costi totali dell’implementazione della corretta igiene delle mani ammonterebbero a meno del 2% dei costi attribuibili alle ICA evitate.
Nel 2009 l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha lanciato la campagna “Save Lives: clean your hands” e pubblicato linee guida specifiche sull’igiene delle mani nell’assistenza.
Dopo un incremento di tale pratica durante l’emergenza sanitaria per la pandemia da Covid 19, si è osservato un progressivo decremento di tale azione tra il personale sanitario di tutti i profili, risulta quindi importante attuare un attento
monitoraggio al fine di intraprendere eventuali azioni correttive.

Obiettivi

L’indagine si propone di valutare l’aderenza alla pratica dell’igiene delle mani di tutto il personale 
sanitario coinvolto nell’assistenza diretta ai pazienti nei differenti setting di cura presso i Presidi 
Ospedalieri di ASST Lariana dal 2020 al 2023, attraverso l’analisi del consumo di gel idroalcolico 
(CSIA in litri/1000 GDO)

Risultati

Mentre nel 2020 i dati apparivano soddisfacenti per tutti i Presidi, con percentuale di aderenza superiore allo standard OMS, con il risolversi della
Pandemia, si è assistito ad una progressiva riduzione del consumo di gel idroalcolico di pari passo ad una ridotta aderenza del personale alla pratica di
igiene mani.
I dati degli anni successivi mostrano una progressiva riduzione dell’adesione alla pratica, fino ad arrivare all’anno 2023 con una media di aderenza ai 5
momenti pari al 48,73%, a fronte di un consigliato 60 - 70%, associata a probabile scarsa consapevolezza.
In particolare emerge come spesso il lavaggio delle mani con gel idroalcolico venga vicariato dall’utilizzo dei guanti.
Questo dato è confermato dal confronto con il consumo di gel idroalcolico, espresso in litri/giornate di degenza ordinaria, che mostra una drastica
diminuzione passando da un massimo di 28 l/1000 GDO nel 2020, a 8 l/1000 GDO nel 2023, ampiamente sotto la soglia indicata dall’OMS (20 l/1000
GDO).

Conclusione

Appare evidente come la pratica dell’igiene mani sia da incentivare, promuovere e sostenere al fine di renderla una atto sistematico e diffuso, piuttosto che un'azione occasionale.  
Fondamentale, a tale scopo, adottare una strategia multimodale che includa cambiamenti nel sistema, formazione, monitoraggio e un clima di sicurezza.

1. Cambiamento di sistema:
• Assicurare la disponibilità di risorse per l'igiene delle mani, come soluzioni idroalcoliche, acqua, sapone e asciugamani monouso, soprattutto nei punti di assistenza. 

• Acquisire strumenti atti a rendere disponibile il gel idroalcolico in prossimità delle zone di utilizzo.
• Rendere prioritaria l'igiene delle mani all'interno dell'organizzazione, magari attraverso politiche e sistemi di incentivazione. 

2. Formazione e Educazione:
• Fornire formazione continua e aggiornamenti sull'importanza dell'igiene delle mani e sulle tecniche corrette, sia per il personale sanitario che per i pazienti. 

• Formare “osservatori” interni alle Unità Operative che si occupino di verificare il perseguire di tale attività.
• Creare consapevolezza sull'impatto dell'igiene delle mani nella prevenzione delle infezioni correlate all'assistenza. 

3. Monitoraggio e Feedback:
• Osservare e valutare regolarmente l'adesione all'igiene delle mani, utilizzando diverse metodologie, come l'osservazione diretta e indicatori indiretti. 

• Fornire feedback tempestivo e costruttivo al personale per migliorare le pratiche. 
• Condividere capillarmente le informazioni, diffondendo i dati sull’adesione e il consumo del gel idroalcolico, per restituire ai professionisti un subitaneo riscontro che possa guidare le azioni di miglioramento.

4. Promemoria e Ricordi:
• Posizionare cartelli e promemoria in punti strategici per ricordare l'importanza dell'igiene delle mani e dei comportamenti corretti o da evitare. 

• Utilizzare strumenti che rendano facile e immediato l'accesso alle informazioni sull'igiene delle mani a tutti (es. sito intranet aziendale). 
• Associare alla formazione teorica una formazione pratica che permetta all’operatore di verificare in tempo reale l’efficacia della detersione delle mani (box pedagogico).

• Coinvolgere il personale strutturato, gli studenti dei corsi di Laurea, i tirocinanti, i volontari e i visitatori in iniziative dedicate all’argomento (es. giornata mondiale dell’igiene delle mani del 5 maggio).
5. Clima di Sicurezza:

• Creare un ambiente di lavoro in cui l'igiene delle mani sia vista come un valore condiviso e una priorità per tutti. 
• Coinvolgere tutto il personale, compresi i leader, nel promuovere un'adesione diffusa all'igiene delle mani, in quanto le figure di riferimento all'interno dell'organizzazione possono influenzare positivamente. 

Materiali e Metodi: 
studio osservazionale 

longitudinale, retrospettivo
e multicentrico

L’indagine svoltasi presso i Presidi Ospedalieri di
ASST Lariana (sedi di San Fermo della Battaglia,
Cantù/Mariano e Menaggio), ha valutato
l’aderenza di tutte le categorie professionali,
coinvolte nell’assistenza diretta, alla pratica di
igiene mani.
L’acquisizione dei dati è avvenuta mediante
modalità di raccolta sia dirette che indirette
nell’arco temporale compreso tra l’anno 2020 e
il 2023:
Modalità diretta: con “osservazione della
corretta adesione alle singole opportunità”,
secondo i 5 momenti definiti dall’OMS
attraverso l’utilizzo di una scheda cartacea e
successivo caricamento ed elaborazione dei dati
su piattaforma dedicata.
Modalità indiretta: rilevazione tramite consumo
di gel idroalcolico (Litri/1000 Giornate di
Degenza Ordinaria - GDO), acquisendo dal
Servizio di Farmacia la quantità di gel fornita alle
singole Unità Operative e le giornate di degenza.
Il team aziendale, costituito dal personale
afferente all’Ufficio Epidemiologico aziendale,
seguendo le indicazioni dell’OMS e del Ministero
della Salute e come da indirizzo del CIO, ha
effettuato osservazioni sul campo in modalità
dichiarata, gold standard per la valutazione della
tecnica di igiene mani, recandosi nelle Unità
Operative/Servizi con cadenza almeno bimensile
e rendicontando le opportunità osservate sulla
scheda cartacea definita dall’OMS, in modo da
uniformare a livello aziendale la modalità di
acquisizione dei dati.
Ogni scheda ha inoltre permesso di acquisire più
osservazioni.
Questo ha consentito di dare un feedback
immediato agli operatori osservati, fornire
indicazioni su come procedere e mettere in atto
eventuali correttivi se necessari.

Verifica lavaggio mani al box pedagogico ad ultravioletti

Dati forniti dal Servizio Farmacia – ASST Lariana
Direttore Dott.ssa P. Ardovino
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